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Oggetto

VARIAZIONI AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024-
2026 (D.LGS. 118/11 - L.R. 19/12 ART. 1, CO. 4) – 53° PROVVEDIMENTO - (ATTO DA TRASMETTERE AL
CONSIGLIO REGIONALE)   



VISTO l'articolo 57 dello Statuto; 

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126
“Disposizioni  integrative  e  correttive  del  D.lgs  118/2011  recante  disposizioni  in
materia di  armonizzazione dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009; 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11; 

VISTI l’art.  2 della lr  17 dicembre 2012,  n.  18 (finanziaria 2013) che ha istituito il
collegio dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione
dell'art. 2, comma 5 della legge regionale; 

VISTA la legge regionale n. 11 del 29/12/2023 "Bilancio di previsione 2024-2026";

VISTA la legge regionale n. 14 del 8/8/2024 "Assestamento al bilancio 2024 - 2026
con modifiche di leggi regionali";

VISTA la  dgr  2907  dell'8/8/2024  "Integrazione  al  documento  tecnico  di
accompagnamento  al  bilancio  di  previsione  2024-2026  e  aggiornamento  dei
prospetti  per  il  consolidamento  dei  conti  del  bilancio  regionale  e  degli  enti
dipendenti,  dei  programmi pluriennali  delle attività degli  enti  e delle società in
house, del piano di studi e ricerca, dell'elenco riportante gli appalti affidati ad Aria
spa e dei prospetti della programmazione gare per l'acquisizione di beni e servizi
per  l'anno  2024  in  raccordo  con  le  disponibilità  di  bilancio  di  cui  alla  dgr
XII/1998/2024, a seguito della l.c.r. n. 25 del 25/07/2024 "Assestamento al bilancio di
previsione2024-2026 con modifiche di leggi regionali"";

VISTO il  decreto  del  Segretario  generale  12127  del  5/8/2024  "  Integrazione  al
bilancio finanziario gestionale 2024-2026 a seguito dell'approvazione della l.c.r. n.
25  del  25/07/2024  "Assestamento  al  bilancio  2024-2026  con  modifiche  di  leggi
regionali";

VISTA la  dgr  3324 del  30/10/2024 “Approvazione della  proposta di  progetto di
legge  "Bilancio  di  previsione  2025-2027”  e  del  relativo  documento  tecnico  di
accompagnamento”;
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PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto,
ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione;

VARIAZIONE  COMPENSATIVA  -  DIREZIONE  GENERALE  AGRICOLTURA,  SOVRANITÀ
ALIMENTARE E FORESTE

RICHIAMATE: 
- la  legge  11  febbraio  1992  n.  157  "Norme  per  la  protezione  della  fauna

selvatica omeoterma e per il  prelievo venatorio" ed in particolare l'art. 26
"Risarcimento  dei  danni  prodotti  dalla  fauna  selvatica  e  dall'attività
venatoria";

- la  legge regionale 16 agosto 1993,  n.  26  "Norme per  la  protezione della
fauna  selvatica  e  per  la  tutela  dell'equilibrio  ambientale  e  disciplina
dell'attività venatoria" ed in particolare l'art. 47 "Indennizzo dei danni prodotti
dalla fauna selvatica e domestica inselvatichita e nell'esercizio dell'attività
venatoria";

- la legge regionale 17 luglio 2017,  n.  19 "Gestione faunistico-venatoria del
cinghiale e recupero degli ungulati feriti" ed in particolare l'art. 5 "Indennizzo
e prevenzione dei danni";

VISTA la dgr di variazione di bilancio n. 5480 del 02/08/2016 con la quale è stato
istituito il  capitolo di  spesa 16.01.104.11647 “Trasferimenti  ai  comitati  di  gestione
degli  ambiti  territoriali  e  comprensori  alpini  di  caccia  (ATC e  CAC)  per  danni
arrecati alle produzioni agricole da fauna selvatica”;

VISTA la dgr n. 2403/2019 che ha approvato i criteri e modalità per l'indennizzo dei
danni arrecati e per la concessione di contributi per la prevenzione dei danni alle
produzioni agricole e alle opere approntate sui terreni coltivati ed a pascolo dalle
specie di fauna selvatica e fauna domestica inselvatichita; 

DATO ATTO che la dgr n. 2403/2019 ha stabilito che: 
- la  quota  di  compartecipazione  a  carico  degli  organi  di  gestione  degli

ATC/CAC,  per  danni  e  interventi  localizzati  nei  territori  a  caccia
programmata di loro competenza, sia pari al dieci per cento degli importi
liquidabili;

- gli  indennizzi  e  i  contributi  siano concessi  ed erogati  esclusivamente agli
imprenditori agricoli singoli o associati di cui all'art. 2135 del Codice Civile, al
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netto di ogni altra fonte di finanziamento già concessa per lo stesso evento o per
gli  stessi  interventi di prevenzione, a tutti  i  proprietari  anche se non imprenditori
agricoli, per i danni causati dalla specie cinghiale ai prati permanenti, nelle zone
di montagna soggette a vincolo idrogeologico; 

VISTA la dgr del 2/09/2020 n. XI/3579 che stabilisce:
● i  termini  del  31  marzo e il  30  novembre,  previo  controllo  dei  requisiti  de

minimis  e sentito il  Comitato di  cui  all'articolo  47,  comma 4,  della  legge
regionale 26/93;

● che i  dirigenti  degli  uffici  AFCP,  con  proprio  provvedimento,  approvano
l'elenco  delle  domande  finanziabili  con  i  relativi  importi  da  liquidare  e
contestualmente liquidano le relative risorse a carico della Regione a favore
degli ATC/CAC;

VISTA la dgr  del 3/04/2023 n. XII/92 recante “L.R. 26/93 art. 47. Disposizioni in merito
alla disciplina dell’indennizzo e della prevenzione dei danni arrecati alle produzioni
agricole e alle opere approntate su terreni coltivati ed a pascolo dalle specie di
fauna  selvatica  e  domestica  inselvatichita.  Modifiche  alla  dgr  n.  3579  del
21/09/2020” in  cui  si  stabilisce che le modifiche alla  sopracitata dgr 3579/2020
entrano in vigore a partire dal 1° gennaio 2024, ad eccezione della previsione
relativa alla percentuale di contribuzione di cui all’art. 47 comma 1 lett. b) della l.r.
26/93 e della modifica al  punto 3 “Beneficiari” dell’allegato 1 alla citata d.g.r,
immediatamente eseguibili; 

DATO  ATTO che  gli  uffici  AFCP hanno  comunicato  per  il  2024  alla  Direzione
generale  Agricoltura,  Sovranità  Alimentare  e  Foreste,  una  spesa  complessiva
ammissibile a contributo a carico del bilancio regionale pari  a € 2.108.067,56 a
fronte di una disponibilità finanziaria pari a € 1.287.510,68;

VISTA la  nota  prot.  M1.2024.0200710  del  30/10/2024,  della  Direzione  generale
Agricoltura,  Sovranità  Alimentare  e  Foreste  con  la  quale  viene  richiesta  una
variazione  compensativa  all’interno  della  missione  16  “Agricoltura,  politiche
agroalimentari e pesca”, programma 16.01 “Sviluppo del settore agricolo e del
sistema agroalimentare”, dal macroaggregato 103 “Acquisto di beni e servizi al
macroaggregato 104  “Trasferimenti  correnti”  per  l’importo complessivo di  euro
605.844,54  nel  2024  come  da  allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del
presente provvedimento,  al fine di disporre di ulteriori risorse a favore dei Consorzi
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ATC e CAC per finanziarie gli indennizzi dei danni arrecati, oltre alla concessione di
contributi,  per  la  prevenzione  dei  danni  alle  produzioni  agricole  e  alle  opere
approntate sui  terreni  coltivati  ed a pascolo dalle  specie di  fauna selvatica e
fauna domestica inselvatichita;

VARIAZIONE  COMPENSATIVA  -  DIREZIONE  GENERALE  TRASPORTI  E  MOBILITA'
SOSTENIBILE

RICHIAMATE:
● la legge regionale n. 68 del 1° dicembre 1979 “Promozione di progettazioni

tecniche riguardanti gli interventi nel settore dei trasporti e dei relativi riflessi
territoriali”;

● la legge regionale n. 6 del 4 aprile 2012 “Disciplina del settore dei trasporti”
in particolare l’art. 17 che disciplina le modalità di assegnazione delle risorse
per il trasporto pubblico locale;

RICHIAMATE:
● la dgr XII/1913 del 19 febbraio 2024 di “Attribuzione di risorse alle agenzie del

TPL  per  i  servizi  di  trasporto  pubblico  locale  per  l’esercizio  2024  ai  sensi
dell’articolo 17 della l.r. 6/2012”;

● la dgr XII/3132 del 30 settembre 2024 con oggetto” Attribuzione di risorse alle
agenzie del TPL per i servizi di trasporto pubblico locale per l’esercizio 2024 ai
sensi  dell’articolo  17  della  l.r.  6/2012  –  determinazioni  conseguenti  alla
sentenza del Consiglio di Stato n. 7124/2024”;

VISTE:
● la legge regionale n. 68/79 sopra citata che ha tra l’altro istituito il capitolo

di  spesa  n.  10.02.103.837  “Progettazione,  ricerche,  indagini,  assistenza
tecnica e giuridica, analisi  e studi di fattibilità tecnica ed economica nel
settore dei trasporti”; 

● la  legge  regionale  n.  17  del  5  agosto  2002  di  assestamento  al  bilancio
2002/2004 che ha istituito il capitolo 10.02.104.5919 “Contributi agli enti per
gli  oneri  o  per  la  copertura  anche  parziale  delle  maggiori  percorrenze
effettuate dai gestori  dei servizi  di  trasporto pubblico locale, derivanti  da
eventi o provvedimenti straordinari”;

● la dgr 3338 del 24 aprile 2012 di variazione di bilancio con cui è stato istituito
il  capitolo  10.02.104.7864  “Servizi  per  il  trasporto  pubblico  locale  -  Oneri
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riconoscibili agli enti gestori” per adeguamento al piano dei conti;
● la  dgr  3888 del  6  agosto  2012 di  variazione di  bilancio  che ha istituito  i

capitoli  10.02.104.8021  “Oneri  riconosciuti  alle  amministrazioni  locali  per  il
rilascio  dei  titoli  di  viaggio  validi  su  tutti  i  servizi  di  trasporto  pubblico
regionale e locale” e 10.02.103.8023 “Spese connesse all'emissione dei titoli
di viaggio agevolati” per adeguamento al piano dei conti;

● la dgr 4827 del  6 febbraio 2013 di  variazione di  bilancio che ha  istituito
l’ulteriore   capitolo  10.02.103.8672  “Oneri  riconosciuti  alle  aziende  per  il
rilascio  dei  titoli  di  viaggio  validi  su  tutti  i  servizi  di  trasporto  pubblico
regionale e locale”;

PRESO ATTO che la Direzione generale Trasporti e Mobilità sostenibile sottoporrà a
breve  all’approvazione  della  Giunta  la  proposta  di  deliberazione  ”Attribuzione
delle risorse alle  Agenzie del  Trasporto pubblico locale,  ai  sensi  dell’articolo 17
della l.r. 6/2012 “Disciplina nel settore dei trasporti” per fronteggiare le situazioni di
carenza  di  liquidità  del  sistema  del  TPL  stante  la  criticità  del  settore
autofilometrotramviario,  caratterizzato  da  un’inflazione  non  adeguatamente
compensata dagli  attuali  finanziamenti  pubblici  ai  servizi  di  trasporto  pubblico
locale;

VISTA la nota prot K2.2024.0014230 del 6/11/2024 con cui la Direzione generale
chiede  la variazione compensativa sul   2024 di  3.600.000,00 euro a favore del
capitolo  10.02.104.7864,  all’interno  della   missione  10  "Trasporti  e  diritto  alla
mobilità",  programma 10.02 “Trasporto pubblico locale” tra i macroaggregati 103
“Acquisto di beni e servizi” e 104 “Trasferimenti correnti” come da allegato A parte
integrante  e  sostanziale  del  presente  provvedimento,  per  disporre  su  capitolo
idoneo  dal  punto  di  vista  del  piano  dei  conti  delle  risorse  necessarie  a  dare
copertura finanziaria alla proposta di deliberazione sopra citata  a favore delle
Agenzie del trasporto pubblico locale;

VARIAZIONE COMPENSATIVA -  DIREZIONE GENERALE  AGRICOLTURA,  SOVRANITA’
ALIMENTARE E FORESTE

RICHIAMATE:
● la  legge 11  febbraio  1992,  n.  157  «Norme per  la  protezione della  fauna

selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio» e, in particolare, l’art. 18
nel  quale  vengono  indicate  le  specie  cacciabili  e  i  periodi  di  attività
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venatoria e viene demandata alle Regioni l’approvazione del calendario
venatorio per i territori di competenza, nonché l’art. 19 relativo all’attività di
controllo della fauna selvatica e l’art. 19ter relativo al piano straordinario per
la gestione e il contenimento della fauna selvatica;

● la  legge regionale 16 agosto 1993,  n.  26 «Norme per la protezione della
fauna  selvatica  e  per  la  tutela  dell’equilibrio  ambientale  disciplina
dell’attività  venatoria»  e,  in  particolare,  l’art.  41  che  dispone  che  il
presidente  della  Giunta  regionale  possa  vietare  o  ridurre  per  periodi
prestabiliti la caccia a determinate specie di fauna selvatica per importanti
e motivate ragioni connesse alla consistenza faunistica o per sopravvenute
particolari  condizioni  ambientali,  stagionali  o climatiche o per malattie  o
altre calamità;

● la legge regionale 25 marzo 2016 - n. 7 “Modifiche alla legge regionale 9
dicembre  2008,  n.  31  (Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di
agricoltura,  foreste,  pesca  e  sviluppo  rurale)  e  alla  legge  regionale  16
agosto 1993, n. 26 (Norme per la protezione della fauna selvatica e per la
tutela  dell’equilibrio  ambientale  e  disciplina  dell’attività  venatoria)
conseguenti alle disposizioni della legge regionale 8 luglio 2015, n. 19 e della
legge regionale 12 ottobre 2015, n. 32 e contestuali modifiche agli articoli 2
e 5 della l.r. 19/2015 e all’articolo 3 della l.r. 32/2015”;

● la legge regionale n. 19 del 17/07/2017 “Gestione faunistico - venatoria del
cinghiale e recupero degli ungulati feriti”;

VISTA la legge regionale n. 4 del 22/01/1999 “Legge di bilancio 1999 e 1999/2000”
con la quale è stato istituito il capitolo di spesa 16.01.104.4745 “Contributi regionali
a favore delle amministrazioni locali per le attività in materia di caccia”;

VISTE: 
- la dgr  2570 del  17/06/2024 “L.R.  26/93 -  Riconoscimento di  un contributo

economico  per  l’annualità  2024  per  lo  svolgimento  delle  attività  della
vigilanza ittico-venatoria della città metropolitana di Milano e delle province
lombarde  –  ad  esclusione  della  provincia  di  Sondrio  –  a  supporto  delle
funzioni  amministrative di  competenza della regione in materia faunistico
venatoria ed ittica”; 

- la  dgr  n.  5821  del  29.12.2021  avente  ad  oggetto  “Approvazione  dello
schema di intesa tra Regione Lombardia, UPL, Province Lombarde e Città
Metropolitana di Milano per il rilancio degli enti e per l’esercizio delle funzioni
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regionali  confermate ex  l.r.  19/2015 e l.r.  32/2015 e  delle  ulteriori  funzioni
regionali conferite - biennio 2022-2023” in prorogatio;

- la  dgr  212/2018 e  s.m.i.  con la quale sono state definite  le  attività della
vigilanza  ittico-venatoria  della  Città  Metropolitana  di  Milano  e  delle
Province lombarde di supporto alle funzioni amministrative di competenza
della Regione in materia faunistico-venatoria ed ittica; 

VISTE:
● l’Ordinanza del Presidente della Giunta regionale n. 105 del 10 novembre

2023 “Disposizioni per la prevenzione e il controllo della diffusione della Peste
Suina Africana”;

● l’Ordinanza  del  Presidente  della  Giunta  regionale  n.  230  del  23/09/2024
“Disposizioni  per  la  prevenzione  e  il  controllo  della  diffusione  della  Peste
Suina Africana”;

VISTO il “Piano Straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali
(Sus scrofa) e Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione nelle
Zone  di  Restrizione  da  Peste  Suina  Africana  (PSA)  2023-2028”  a  cura  del
Commissario straordinario alla peste suina africana; 

DATO ATTO che l’Ordinanza 230/2024 individua le risorse necessarie a realizzare le
attività di controllo dei cinghiali, svolte dai Corpi di Polizia provinciale e della Città
metropolitana, al sopracitato capitolo 16.01.104.4745 per l’importo complessivo di
1.200.000,00 euro, pari a 300.000,00 annui, per il periodo 2023- 2026; 

PRESO ATTO:
- dell’aggravarsi della situazione epidemiologica, con l’insorgere di focolai di

peste suina africana anche in allevamenti zootecnici e della conseguente
esigenza  di  aumentare  l’azione  di  depopolamento  del  cinghiale,  per
cercare di contenere la diffusione del virus a salvaguardia del patrimonio
suinicolo  regionale  e  del  relativo  indotto  economico  e  commerciale,
nonché  per  attuare  gli  abbattimenti  previsti  dal  sopracitato  Piano
straordinario 2023-2028;

- della necessità di integrare il contributo economico 2024 per lo svolgimento
delle  attività  della  vigilanza  ittico-venatoria  della  città  metropolitana  di
Milano e delle province lombarde – ad esclusione della provincia di Sondrio
– a supporto delle funzioni amministrative di competenza della regione in
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materia faunistico venatoria ed ittica;

PRESO ATTO della necessità di disporre di ulteriori  risorse finanziarie disponibili  sul
capitolo  n.  16.01.104.4745  dell’esercizio  finanziario  2024,  per  complessivi  €
361.468,11 per integrare il contributo per il sostegno delle attività di controllo del
cinghiale, attività di vigilanza svolte dalle Amministrazioni Provinciali e dalla Città
metropolitana di Milano;

VISTA la  nota  prot.  M1.2024.0200713  del  30/10/2024  della  Direzione  generale
Agricoltura,  Sovranità  Alimentare  e  Foreste  con  la  quale  viene  richiesta  una
variazione  compensativa  all’interno  della  missione  16  “Agricoltura,  politiche
agroalimentari e pesca”, programma 16.01 “Sviluppo del settore agricolo e del
sistema agroalimentare”, dal macroaggregato 103 “Acquisto di beni e servizi al
macroaggregato 104 “Trasferimenti correnti” per euro 361.468,11nel  2024,  al fine
di  disporre di  ulteriori  risorse per  finanziarie  il  sostegno delle attività di  vigilanza
ittico-venatoria  svolte  dalla  Città  metropolitana  di  Milano  e  dalle  Province
lombarde,  ad  esclusione  della  Provincia  di  Sondrio,  a  supporto  delle  funzioni
amministrative e per lo svolgimento delle attività di controllo dei cinghiali attuate
dai Corpi di Polizia provinciale e della Città metropolitana stessa;

VARIAZIONE COMPENSATIVA – DIREZIONE CENTRALE BILANCIO E FINANZA

VISTO l'articolo 77-quater del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito con
modificazioni in legge 6 agosto 2008, n. 133 rubricato "Modifiche della tesoreria
unica ed eliminazione della rilevazione dei flussi trimestrali di cassa" secondo cui,
con riferimento alle manovre fiscali regionali sull'IRAP e sull'addizionale regionale
all'IRPEF,  il  Ministero dell'economia e  delle  finanze -  Dipartimento  delle  Finanze
quantifica annualmente i  gettiti  relativi  all'ultimo anno consuntivabile indicando
contestualmente una stima dei gettiti relativi a ciascuno degli anni compresi nel
quadriennio successivo all'anno di consuntivazione e ne dà comunicazione alle
regioni;

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 che detta "Disposizioni in materia
di  armonizzazione dei  sistemi contabili  e degli  schemi di  bilancio delle Regioni,
degli  enti  locali  e dei loro organismi,  a norma degli  articoli  1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42";
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VISTO in  particolare  il  paragrafo  3.7.5  del  principio  contabile  applicato
concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al citato decreto
legislativo  n.  118/2011  secondo  cui  "Le  entrate  tributarie  riscosse  per
autoliquidazione  dei  contribuenti  sono  accertate  sulla  base  delle  riscossioni
effettuate  entro  la  chiusura  del  rendiconto  e,  comunque,  entro  la  scadenza
prevista per l'approvazione del rendiconto o, nell'esercizio di competenza, per un
importo non superiore a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze
attraverso il portale per il federalismo fiscale.";

VISTA  la  nota  del  Ministero  dell'Economia e  delle  Finanze -  Dipartimento  delle
Finanze Direzione studi e ricerche economico fiscali - Ufficio VIII prot. n. 72046 del
30 novembre 2023 con la quale è stato comunicato alle Regioni l'aggiornamento
delle stime dei gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali riguardanti l’IRAP e
l'Addizionale regionale IRPEF per il quadriennio 2022-2025;

VISTE  le leggi Regionali n. 11 del 29 dicembre 2023 “Bilancio di previsione 2024 –
2026”  e  n.  14  dell’8  agosto  2024  “Assestamento  al  bilancio  2024  -  2026  con
modifiche di leggi regionali” con le quali, in riferimento alle entrate da manovre
fiscali regionali, sono stati per l’esercizio 2024 i seguenti stanziamenti:

● euro  66.840.000,00  sul  capitolo  di  entrata  1.0101.20.007661  “Imposta
regionale sulle attività produttive - non sanità”;

● euro  452.285.000,00  sul  capitolo  di  entrata  1.0101.17.007662  “Addizionale
regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche - non sanità”; 

PRECISATO che le previsioni  di bilancio delle manovre regionali,  nel  rispetto del
richiamato principio contabile, sono state determinate prudenzialmente al di sotto
dei  valori  stimati  dal  Dipartimento  delle  Finanze  del  MEF  trasmessi  con  la
richiamata nota prot. n. 72046 del 30 novembre 2023;

VISTA la  nota del  Ministero  dell'Economia e  delle  Finanze  -  Dipartimento  delle
Finanze Direzione studi e ricerche economico fiscali - Ufficio VIII prot. n. 37940 del
1° agosto 2024 con la quale si comunica alle Regioni l'aggiornamento delle stime
dei gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali riguardanti l’IRAP e l'addizionale
regionale IRPEF per il triennio 2023-2025;

RILEVATO  che  per  Regione  Lombardia,  in  riferimento  all’anno  d’imposta  2024,
l’aggiornamento delle stime prevede euro 53.967.000,00 di gettito IRAP ed euro
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477.734.000,00 di gettito IRPEF;

RITENUTO,  pertanto, di adeguare prudenzialmente gli  stanziamenti  delle entrate
da  manovre  fiscali  regionali  per  l’esercizio  2024, tenendo  conto
dell’aggiornamento delle stime comunicate dal MEF con nota prot. n. 37940 del 1°
agosto 2024, agli importi di seguito indicati:

● euro  53.000.000,00  sul  capitolo  di  entrata  1.0101.20.007661  “Imposta
regionale sulle attività produttive - non sanità”;

● euro 466.125.000,00 sul capitolo di entrata 1.0101.17.007662 “Addizionale
regionale all'imposta sul reddito delle persone fisiche - non sanità”;

VISTA la  comunicazione  e-mail  del  16/10/2024  della  UO Bilancio  e  Autorità  di
Certificazione  Fondi  Comunitari  al  Direttore  della  Direzione  centrale  Bilancio  e
Finanza con cui  si  chiede,  per  le  ragioni  espresse  in  premessa,  una variazione
compensativa di bilancio nell'ambito della Tipologia 1 “Imposte, tasse e proventi
assimilati”,  dalla categoria 1.0101.20 “Imposta regionale sulle attività produttive
(Irap)  non  sanità”  alla  categoria  1.0101.17  “Addizionale  regionale  IRPEF  non
sanità”,  come  da  allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

VARIAZIONE  COMPENSATIVA  SU  AVANZO  -  DIREZIONE  GENERALE  FAMIGLIA,
SOLIDARIETÀ SOCIALE, DISABILITÀ E PARI OPPORTUNITÀ  

RICHIAMATI:
● il regolamento (UE) n. 514/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del

16  aprile  2014 recante disposizioni  generali  sul  Fondo Asilo,  Migrazione e
Integrazione (FAMI) 2014-2020 e sullo strumento di sostegno finanziario per la
cooperazione  di  polizia,  la  prevenzione  e  la  lotta  alla  criminalità  e  la
gestione delle crisi;

● il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del
16 aprile 2014 che istituisce il  Fondo Asilo,  Migrazione e Integrazione, che
modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e che abroga le decisioni
n. 573/2007/CE e n. 575/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e
la decisione 2007/435/CE del Consiglio;

● il regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglio
2014, che integra il  Regolamento (UE) n. 514/2014 per quanto riguarda la
designazione  e  le  responsabilità  di  gestione  e  di  controllo  delle  autorità
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responsabili e lo status e gli obblighi delle autorità di audit;
● i regolamenti delegati (UE) n. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della

Commissione  in  tema  di  comunicazione,  pubblicità  e  diffusione  delle
informazioni;

● il  regolamento  di  esecuzione (UE)  n.  2015/840  della  Commissione del  29
maggio 2015 sui  controlli  effettuati  dalle  autorità responsabili  ai  sensi  del
Regolamento (UE) n. 514/2014;

● il Programma nazionale FAMI, approvato dalla Commissione con Decisione
C(2015) 5343 del 3 agosto 2015, successivamente modificato e approvato
con Decisione C(2015) 9608 del 16 dicembre 2015 e con Decisione C(2016)
1823 del 21.3.2016;

CONSIDERATO che  in  data  15/04/2016  l’Autorità  Delegata  del  Fondo  Asilo,
Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -
Direzione  Generale  dell’Immigrazione  e  delle  Politiche  di  Integrazione,  ha
provveduto ad emanare avviso pubblico multi-azione relativamente a: 
- Azione  01  –  Qualificazione  del  sistema  scolastico  in  contesti  multiculturali,

anche attraverso azioni di contrasti alla dispersione scolastica;
- Azione 02 – Promozione dell’accesso ai servizi per l’integrazione;
- Azione  03  -  Servizi  di  informazione  qualificata,  attraverso  canali  regionali  e

territoriali di comunicazione;

PRESO ATTO che, a seguito del su citato avviso, è stato elaborato un unico piano
di intervento denominato “Misura per misura”, approvato con il decreto n. 4305
del  21/12/2016  dell’Autorità  Delegata  -  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche
sociali;

VISTA la  dgr  nr.  6833  del  30  giugno  2017  “Determinazione  in  ordine  alla
realizzazione del piano integrato degli  interventi per favorire l’integrazione della
popolazione  proveniente  da  paesi  terzi  e  regolarmente  soggiornante  –  Piano
Regionale Multi-Azione Fondo Europeo Fami OS2 Integrazione/Migrazione legale –
ON2 e gli atti in essa richiamati ed in particolare: la proposta regionale "Misura per
Misura" - "Misura per misura - Atto terzo: Informazione e comunicazione” prog-1118;

PRESO ATTO che con le seguenti dgr  di variazione di bilancio:
● n. 7215 del 9/10/2017 sono stati istituiti, per le assegnazioni di FAMI destinate

al progetto 1118, i capitoli di entrata 2.0105.01.12899 UE e 2.0101.01.12910
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Stato coi relativi  capitoli  spesa;
● n. 801 del 19/11/2018 sono stati istituiti il capitolo di entrata 3.0500.02.13669 e

3.0500.02.13671 e di spesa 12.04.104.13670 e 12.04.104.13672  per il  recupero
e il riutilizzo delle assegnazioni UE e Stato erogate in eccesso;

● n.  3511  del  5/08/2020  sono  stati  istituiti  gli  ulteriori  capitoli  di  spesa
12.04.109.14331 UE (collegato alla entrata 3.0500.02.13669) e 12.04.109.14330
Stato (collegato alla entrata 3.0500.02.13671) per la restituzione allo Stato di
assegnazioni non spese recuperate dai beneficiari;

PRESO ATTO che:
● con decreto n.  15762 del  6/12/2017 è stato conferito l’incarico a Eupolis

Lombardia “Realizzazione del Progetto Regionale MISURA PER MISURA - Atto
terzo: Informazione e comunicazione Codice: SOC17017” per un importo di
euro  90.000,00,  contestualmente  impegnati  sui  capitoli  12.04.104.12903  e
12.04.104.12914, esercizio 2018;

● con nota di  liquidazione n.  3035 del  20/05/2020 è stato liquidato  a Polis
Lombardia, a seguito di rendicontazione finale, l’importo di euro 70.210,00;

● con decreto n. 18857 del 28/12/2021 è stata accertata la somma totale di
euro 3.026,70 sui  capitoli  di  entrata  3.0500.02.13669  (quota UE 1.513,35) e
3.0500.02.13671 (quota STATO 1.513,35), a seguito di restituzione da parte di
Polis della quota corrispondente ai costi indiretti del progetto;

RICHIAMATA  la comunicazione del 31 maggio 2024 prot.  1684 “Fondo Europeo
Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 – Regione Lombardia –  PROG-
1118 MISURA PER MISURA - Atto terzo: Informazione e comunicazione”. Richiesta di
recupero” con la quale viene richiesta la restituzione della somma complessiva di
euro 161,18 entro il 31.07.2024 a seguito delle risultanze delle verifiche effettuate
dall’Autorità di Audit (Rapporto definitivo Autorità di Audit del 12 settembre 2022,
prot. in ingresso n. 1660 del 29.05.2024) nelle quali è stato comunicato l’attivazione
della  procedura  di  recupero  delle  somme  dichiarate  non  ammissibili  pari  a  €
161,18 (di cui € 80,59 di quota UE e € 80,59 di quota nazionale);

DATO ATTO che su entrambi i capitoli di spesa 12.04.104.13670 e 12.04.104.13672 si
sono  formate  economie  di  stanziamento  confluite  nell’avanzo  vincolato  di
amministrazione 2023;

VISTA la nota protocollo J2.2024.0057712 del 16/07/2024 con la quale la Direzione
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Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità chiede:
● la  reiscrizione  dell’avanzo  vincolato  di  complessivi  euro  161,18  e

precisamente:
- euro  80,59  sul  capitolo  12.04.104.13670  relativo  alle  risorse  UE

recuperate;
- euro  80,59  sul  capitolo  12.04.104.13672  relative  alle  risorse  Stato

recuperate,
(effettuata con decreto n. 17222 del 14/11/2024);

● una variazione compensativa per spostare l’avanzo reiscritto di euro 161,18
sui  capitoli  12.04.109.14431 e 12.04.109.14430  all’interno della missione 12
“Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, programma 12.04 “Interventi per
soggetti  a  rischio  di  esclusione  sociale”,  dal  macroaggregato  104
“Trasferimenti correnti” al macroaggregato 109 “Rimborsi e poste correttive
delle entrate” come da allegato A parte integrante sostanziale del presente
provvedimento, al fine di procedere alla restituzione al Ministero;

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e
personale";

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e
personale";
 
VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura;

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale
per l'esercizio finanziario 2024 e successivi; 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione
Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia
sotto il profilo tecnico che di legittimità;

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni;

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge; 
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DELIBERA

1. di apportare al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di
previsione  2024/2026  le  variazioni  indicate  all’allegato  A  della  presente
deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi e
nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 1
di  attuazione  dell’articolo  2,  comma  5  della  lr  17  dicembre  2012  n.  18
(finanziaria 2013);

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei
termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 

   IL SEGRETARIO

 RICCARDO PERINI

 
 
 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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